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A Pisa rVIII assise dell'associazione 

I rapporti due 
Come si organizzano i servizi di assistenza per tossicomani 

URSS 
Assistono ai lavori numerose personalità politiche e cul­
turali - La relazione del segretario dell'organizzazione 
Corghi - Messaggi di Pertini e dei presidenti delle Camere 

PISA — Lo stato dei rapporti 
fra l'URSS e l'Italia è da ieri 
al centro dei lavori dell'VIII 
congresso della Associazione 
Italia-URSS, aperto alla pre­
senza delle autorità locali, di 
una autorevole delegazione so­
vietica e degli esponenti di 
tutta l'area politica e cultu­
rale democratica italiana. 

Dopo i calorosi saluti del 
sindaco di Pisa, del presiden­
te della Provincia e di quel­
lo della Regione, hanno recato 
i loro messaggi augurali l'am­
basciatore Rijov e la signora 
Kruglova presidente dell'Unio­
ne delle associazioni sovieti­
che di amicizia. Si è trattato 

di indirizzi tutt'altro che for­
mali in cui hanno preso spic­
co il giudizio politico sulle 
relazioni italo-sovietiche e gli 
indirizzi concreti della «'ope­
razione. 

Il diplomatico sovietico ha 
affermato che sono ormai ac­
quisite le condizioni politiche 
e pratiche di un approfondi­
mento dei rapporti. Non ca­
sualmente nei giorni scorsi il 
ministro Gromiko ha citato 
all'assemblea generale del-
l'ONU le relazioni italo so­
vietiche come un esempio da 
generalizzare. Rijov ha an­
nunciato che si sta lavorando 
I>er una visita di Malfatti in 

Costituito un centro di raccolta 

Milano: medicine 
e alimentari 

per il Nicaragua 
Assemblea con don Formiconi, di­
rigente della rivoluzione sandinista 

MILANO — Trecento tonnel­
late di alimentari sono neces­
sarie ogni giorno per rispon­
dere alla minaccia della fame 
in Nicaragua. La rivoluzione 
ha vinto, ma Somoza è fuggito 
lasciando un'eredità di san­
gue e di fame. 

Il Nicaragua ha urgente bi­
sogno — dunque — della soli­
darietà di tutto il mondo, e 1' 
altra sera a Milano, alla Ca­
sa della Cultura, a diffondere 
questo appello, a cercare con­
tatti è venuto uno òsi dirigen­
ti della rivoluzione sandinista. 
un prete, don Bernardino For­
miconi. 

Il nostro Paese ha già rispo­
sto in qualche modo con alcu­
ni interventi predisposti dal 
governo che ha deciso l'acqui­
sto di alcune quantità di me­
dicinali e di derrate alimen­
tari su alcuni mercati latino-
americani da far pervenire 
nel più breve tempo possibile 
in Nicaragua. Le organizzazio­
ni sindacali sono già riuscite 
a far partire una nave carica 
di prodotti alimentari alla 
volta del Nicaragua; tuttavia 
l'impegno ribadito da quanti 
hanno partecipato alla assem­
blea della Casa della Cultura. 
è • per una mobilitazione che 
non può morire nel giro di po­
chi giorni, o attorno a un epi­
sodio di solidarietà, ma di­
venti la volontà di sostenere 
la lotta di un popolo finche la 

sua vittoria .sull'oppressione, 
la dittatura e il sopruso, sia 
completa. 

L'altra sera alla Casa della 
Cultura erano presenti rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali, della Lega delle 
autonomie, delle cooperative, 
delle ACLI, di centri di cultu­
ra e associazioni di massa, di­
rigenti di partiti e rappresen­
tanti della Regione Lombar­
dia della Provincia e del Co­
mune di Milano. 

Una dopo l'altra le organiz­
zazioni di massa, i rappresen­
tanti degli enti locali hanno 
ripetuto la disponibilità e i 
passi già compiuti per trasfor­
mare in derrate alimentari, in 
casse di medicinali, in aiuti 
finanziari, la loro adesione al 
disperato e appassionato ap­
pello di don Formiconi. 

Le iniziative saranno coor­
dinate da un unico centro per 
non disperdere nessun momen­
to. nessuna occasione di aiuto, 
e faranno capo a uno spazio 
fisicamente riconosciuto, of­
ferto dalla provincia di Mila­
no. Il lavoro di raccolta degli 
aiuti avverrà sulla base delle 
organizzazioni territoriali del­
le singole associazioni che 
hanno raccolto l'appello: lo ha 
fatto già la Lega delle coope­
rative. lo ha fatto la Confcol-
tivatori, lo stanno facendo i 
sindacati, i partiti, i centri di 
cultura. 

Un convegno a Terracina 

Medicina e clima marino 
ROMA — E' in corso a Ter­
racina. e terminerà nella gior­
nata di domani, un convegno 
internazionale di bioclimato­
logia manna e talassoterapia. 
Il convegno, che si occupa in 
generale del clima di mare 
e delle sue influenze sull'uo­
mo sano e su quello malato. 
affronta nelle relazioni a-
spetti specifici, quali la pa­
tologia infantile e la patolo­
gia respiratoria in rapporto 
alla climatoterapia marina; 

le malattie allergiche e la 
talassoterapia; la fisiopntolo 
già endocrina e il clima ma­
rmo; e i problemi dell'inqui­
namento marino e della sua 
prevenzione. 

Al convegno partecipano. 
oltre a specialisti italiani, ri- } 
cercatori e medici francesi. ! 
jugoslavi, bulgari, polacchi e | 
libanesi. E" prevista anche i 
una visita ad una nave ocea- i 
nografica della nostra Mari- ' 
na militare. J 

URSS e clic è imminente l'ar­
rivo in Italia di una impor­
tantissima delegazione econo­
mica sovietica. Ed ha auspi­
cato che si apra un filone di 
rapporti diretti fra i Parla­
menti dei due paesi. 

La comprensione fra i due 
paesi — lui detto la signora 
Kruglova — deve aiutarci a 
contrastare alcune recenti ten 
denze a rimettere in discus­
sione le prospettive della di­
stensione e del disarmo (in 
pro|xisito essa ha esplicita­
mente polemizzato con la 
campagna in corso attorno ad 
un presunto abnorme poten­
ziamento militare dell'URSS). 
Dobbiamo smascherare que­
ste campagne — ha detto — 
e chiedere la pronta ratifica 
dell'accordo Salt 2, attivizza­
re col concorso dell'opinione 
pubblica l'interesse euro|)eo 
al disarmo e alla coopera­
zione. 

La relazione del segreta­
rio dell'associazione Vincenzo 
Corghi è stata un'ampia ras­
segna dello stato generale 
dei rapporti fra i due paesi 
e dell'attività assai cospicua 
svolta dalla associazione. In 
campo politico — ha nota­
to — la prassi della consul­
tazione fra i due governi è 
ormai fruttuosamente consoli­
data. Semmai è da auspica­
re che il dibattito politico 
venga affrontato al di là dei 
canali diplomatici anche da 
organismi culturali e di opi­
nione dei due paesi. In cam­
po economico si è ormai al 
di sopra di uno schema ele­
mentare degli scambi com­
merciali e sono avviati al­
cuni meccanismi di coopera­
zione. La prossima stipulazio­
ne dell'accordo decennale of­
fre un quadro di riferimen­
to certo non solo ad aziende 
ma ai grandi enti economici 
pubblici per poter program­
mare interventi di lungo pe­
riodo. 

Un settore assai dinamico 
è costituito dalla cooperazio­
ne scientifica e tecnica con 
programmi comuni di ricerca. 

Su questo sfondo si iscri­
ve l'opera specifica della as­
sociazione nel promuovere 
multiformi filoni di informa­
zione. cultura, spettacolo. So­
no ben note queste forme di 
comunicazione culturale: i 
rapporti fra le regioni ita­
liane e le repubbliche sovie­
tiche (quest'anno è la volta 
del Piemonte, l'anno prossi­
mo lo sarà della Puglia, 
mentre in URSS si avranno 
le « giornate » della Calabria 
e della Sardegna), i rappor­
ti tra le città gemellate, il 
grande sviluppo dei convegni 
su un vasto arco tematico, 
le mostre, gli spettacoli tea­
trali. cinematografici, folclo­
ristici, la promozione dello 
studio delle due lingue, le 
conferenze divulgative, l'edi­
toria. 

La rilevanza anche politi­
ca dell'assemblea è stata sot­
tolineata dai messaggi giun­
ti dal Presidente della repub­
blica. dai presidenti delle due 
Camere e dal Presidente del 
consiglio, nonché da un co­
spicuo numero di personali­
tà politiclie e culturali. Per­
tini. in particolare, ha auspi 
cato che dai lavori congres­
suali scaturiscano nuove e 
feconde occasioni di amicizia 
e di pacifica cooperazione. 
e interpretando i sentimenti 
amichevoli del popolo italia­
no verso quelli dell'URSS ha 
espresso il suo cordiale ben­
venuto agli ospiti sovietici. 

Droga : l'aiuto medico 
è solo un primo passo 

Esperienze a Roma, Napoli e Firenze - « Il 
scelta di solitudine » - E' necessaria 

11 tossicomane è un « ma-
! lato » scomodo: è insistenti', 

impone i suoi orari. Non ac­
cetta alcuna disciplina. Quan-

i do è ricoverato in ospedale, 
I J'iiofe ricevere amici a tutte 
I le ore, magari per suonare 
' assieme la chitarra. Nei ser­

vizi di assistenza, spesso rac­
conta bugie: dice di farsi cin­
que buchi al giorno quando se 
ne fa due, per ottenere una 
dose più alta di farmaco « so 
stitutivo ». 

Questo « malato ». dopo gli 
ospedali e i servizi di assi 
stenza, ha iniziato a frequen 
tare anche gli ambulatori dei 
medici condotti. Ila iniziato 
perché la sua famiglio si è 
rivolta al medico, per chie­
dere di essere aiutata, e per­
ché lo stesso servizio di assi 
stenza ha cercato di organiz­
zare un aiuto sanitario non 
più centralizzato in ambula­
tori specifici. 

Le esperienze sono ancora 

un'a 

poche, e spesso recenti. « Ab­
biamo chiesto l'intervento dei 
medici — dice l'assessore ol­
la Sfinita del Comune di Ro­
ma, Argiuna Mazzotti — per 
personalizzare l'intervento te­
rapeutico. Ogni tossicomane 
ha una sua vita e una sua 
storia, un suo modo di rap 
portarsi all'ambiente e alla 
droga stessa. Nell'ospedale, 
nel centro di assistenza, vie­
ne a perdere la sua indivi­
dualità. Queste sono struttu­
re che spersonalizzano, e per­
tanto non sono utili al recu 
pero sociale del giovane. Il 
medico, invece, può assistere 
il tossicomane nell'ambiente 
in cui questi vive, avere con­
tatti con la sua famiglia e 
con i suoi amici ». 

A Firenze la collaborazione 
fra i medici condotti e il ser 
vizio tossicodipendenze è ini­
ziata invece due anni fa, e da 
circa un anno 8~> medici han­
no « i» carico » 300 tossico 

rapporto è difficile perché la loro è una 
zione complessiva per il recupero sociale 

Una nuova sortita radicale a Roma 

Anche Fabre si fa arrestare 
mentre offre uno «spinello» 

TI PR prepara così la manifestazione di oggi pomeriggio per la liberalizza­
zione di hashish e marijuana - Sorprendente comportamento della Questura 

ROMA — Il giorno dopo la 
propaganda continua: l'altro 
ieri si era fatto arrestare in 
Campidoglio Angiolo Bandinel-
li, ieri è stata la volta del 
segretario del PR Jean Fa­
bre. che — durante una con­
ferenza stampa — ha offerto 
uno « spinello » ad un com­
missario di polizia. D'altronde 
l'aveva preannunciato: se non 
libereranno Bandinelli entro 
dodici ore. mi farò prendere 
anch'io. Di questo passo la 
catena degli arresti potrebbe 
continuare all'infinito. Fra 
l'altro analoghe iniziative so­
no preannunciate in altre cit­
tà. una manifestazione con fu­
mate di spinelli è stata in­
detta dai radicali milanesi per 

oggi alle 16 in piazza della 
Scala. 

Sembra essere questo il mo­
do in cui i radicali hanno de­
ciso di preparare e « lancia­
re » la manifestazione nazio­
nale per la liberalizzazione di 
hashish e marijuana, indetta 
per oggi pomeriggio a Roma. 
Attorno alla quale — oltre al 
rumore — si è sollevato anche 
un alone di preoccupazione e 
tensione: ieri, durante la sce­
na in cui è stato arrestato 
Jean Fabre, la segretaria re­
gionale del PR. Rosa Filip­
pini. ha detto che potrebbe tra­
mutarsi in .un altro « 12 mag­
gio >. di due anni fa. quando 
fu uccisa Giorgiana Masi. 

Perché? Perché il commis-

Napoli: occupati i centri per 
l'assistenza ai tossicomani 

NAPOLI — In tutto il Napo­
letano ci sono soltanto due 
centri per l'assistenza ai tos­
sicodipendenti ma non funzio­
nano. Per protesta gli opera­
tori hanno occupato gli uffi­
ci dell'assessorato regionale 
alla Sanità riunendosi in as­
semblea permanente: chiedo­
no che la Regione metta ripa­
ro subito al vuoto di iniziati­
va per la cura dei tossicomani. 

L'atto d'accusa degli opera­
tori — protagonisti della cla­
morosa iniziativa — è circo­
stanziato e drammatico: ci so­
no depositati in banca 900 mi­
liardi che la Giunta regionale 
non spende: i piani varati nel 
1977 e nel 1978 non sono stati 
mai attuati. Intanto per 1500 
tossicodipendenti ufficialmente 
riconosciuti l'unica assistenza 
è quella che gli operatori pos­

sono procurare con la loro 
buona volontà — da « buoni 
samaritani » come essi stessi 
si sono definiti — affidandosi 
a qualche medico che ogni 
tanto prescrive dosi di morfi­
na per fronteggiare i casi più 
gravi. Su questa drammatica 
situazione, sulle varie propo­
ste che sono state avanzate in 
questi giorni — compresa 
quella della liberalizzazione — 
si è svolta l'altra -sera una 
folta assemblea di giovani pro­
mossa dal comitato regionale 
del PCI. presente, tra gli al­
tri, l'assessore della Regione 
Lazio, compagno Cancrini. 

Si è discusso a lungo, si so­
no confrontate le diverse opi­
nioni ma su un fatto vi è sta­
ta unanime intesa: la Regio­
ne deve uscire subito dal suo 
immobilismo assoluto. 

sario del primo distretto del­
la capitale aveva annunciato 
che la manifestazione sarebbe 
stata sciolta se i partecipan­
ti fossero stati sorpresi < a 
compiere reati ». « E l'allusio­
ne — dice Rosa Filippini — 
è a quanti vogliano fumare 
"spinelli" in piazza ». 

Sono esagerate (rorse volu­
tamente) le preoccupazioni dei 
radicali? Speriamo di sì. Co­
munque il PR ha deciso — 
per evitare incidenti — di an­
nullare il corteo e di mante­
nere solo l'appuntamento a 
piazza Navona. dove, insieme 
ad interventi politici, si terrà 
un concerto. ) Jean Fabre. 
prima di offrire la sigaretta 
alla marijuana al commissario 
Pompò che l'ha arrestato, ha 
•r invitato tutti i partecinanti 
alla manifestazione perché 
non diano in alcun modo spa­
zio o pretesto ad eventuali 
provocazioni ». In serata una 
delegazione del PR si è poi 
recata in Questura. 

Sull'iniziativa radicale è 
pesato un altro « strano > 
equivoco. Il corteo — che poi 
comunque è stato revocato da­
gli stessi organizzatori — 
avrebbe dovuto muoversi da 
piazza Santa Maria in Tra 
stevere. Solo che nella stes­
sa piazza si svolge in questi 
giorni una festa dell'Unii-* 
di rione. La Questura, aveva 
autorizzato — come mai? — 
entrambe le iniziative: e so­
lo ieri si è « accorta » della 
coincidenza. Cosi ha detto che 
il corteo non avrebbe più 
potuto partire da Santa Ma­
ria. Ma è la spiegazione puo-
blica adottata che è sorpren­
dente: vi si legge che tsi è 
determinata una forte tensio­
ne tra gli appartenenti al 
PCI e quelli aderenti al PR » 
e che potrebbero « verificarsi 
contrasti tra gruppi di oppo­

ste tendenze >. Questa eviden­
temente — a parte i termini 
usati — oltre ad essere un 
insulto, è una pura fantasia. 
usata per nascondere la evi­
dente gaffe di aver concesso 
la stessa piazza per lo stes­
so giorno a due forze politi­
che diverse. 

In ogni caso la manifesta­
zione dei radicali si svolgerà 
solo a piazza Navona. Sul 
modo in cui è stata pubbliciz­
zata. e soprattutto sulla mes­
sinscena di Bandinelli del­
l'altra mattina, si sono appun­
tate molte critiche. Il tenta­
tivo scandalistico di coinvol­
gere a tutti i costi il sindaco 
e l'amministrazione comuna­
le (con una notizia rilanciata 
e deformata da radio radica­
le. seguita a ruota dal TG-1 
e da qualche giornale), è 
stato denunciato dai gruppi 
consiliari della maggioranza 
comunale, che hanno espresso 
la loro solidarietà a Petro-
selli. 

Anche la FGCI — che è sce­
sa in campo insieme ad altre 
forze giovanili per la legaliz 
/.azione della canapa indiana 
e per il monopolio della sua 
produzione, e ha chiesto la 
amnistia per chi è stato con­
dannato per il possesso di ha­
shish e marijuana — ha sot­
tolineato che « iniziative in­
dividuali come quella di Ban­
dinelli. e il tono dato alla pro­
paganda della manifestazione 
radicale, non aiutano davvero 
una battaglia di massa contro 
l'eroina e il mercato della 
morte. Sul tema della lotta 
alla droga vogliamo confron­
tarci con tutti, senza pregiudi­
zi o tabù." condurre un'inizia­
tiva davvero uintaria. Ma la 
condizione preliminare è che 
da parte di tutti ci sia la vo­
lontà di affrontare questa bat­
taglia con serietà e impegno ». 

Novità e limiti dell'occupazione femminile in Lombardia 

Parità per poche, per le altre lavoro sommerso 
Sono arrivate alle fonderie dell'Alfa, ma aumentano le attività marginali • Una manovra economica che sacrifica le donne e i giovani - Le domande al collocamento 

MILANO — I-C donne sono ! 
arrivate alle fonderie dell Al 
fa Romeo, sono salite sui 
carrelli che trasportano quin­
tali da un reparto all'altro 
della Pirelli, sono diventate 
capisquadra alla Borletti. 
Hanno trastinato. molto 
spesso a fatica, anche i com­
pagni di lavoro dalla loro 
parte, sconfiggendo l'ostilità 
e il sabotaggio del padrone. 
rr.a anche il pregiudizio e 
Tindiferenza di chi mostrava 
fatica a comprendere il senso 
di quest'ostinazione a voler 
scompaginare le vecchie divi­
sioni di ruolo. Un muro di 
incomprensione ha comincia­
to insomma a sgretolarsi, so­
no state gettate le premesse 
per costruire nuovi costumi. 
una cultura diversa. La mag­
gior parte dei frutti è però 
ancora da raccogliere. 

E tuttavia, se si vuole ten­
tare un bilancio, a partire 
proprio dalle esperienze di 
questi liltimi anni, della lotta 
della donna per ottenere pari 

condizioni di lavoro, la som­
ma di tutto quanto s'è fatto 
non può non apparire gran­
demente inadeguata. E non 
tanto perchè anche i più si­
gnificativi episodi di questa 
lotta appaiono come punte 
luminose emergenti da un 
mare sempre oscuro e sla­
gnante. Quanto piuttosto per­
chè appare ormai chiaro che 
sulla via di una effettiva pa­
rità non sta solo l'ostacolo 
della ottusa intransigenza di 
questo o quel padrone o l'in­
sufficiente sensibilità anche 
di settori del movimento o-
peraio. ma l'intrico di con­
traddizioni vecchie e nuove 
che caratterizzano cljesta fa­
se di spontaneo riaggiusta­
mento dell'apparato produtti­
vo del Paese. 

Guardiamo ai dati di una 
recente indagine che l'IRER 
(istituto di ricerca della re­
gione Lombardia) ha condot­
to sul «lavoro femminile e la 
condizione familiare», utiliz­
zando un campione di circa 

2000 donne lombarde. L'occu- J 
Dazione di manodopera fem- ' 
minile è, come è noto, in for- j 
te caduta da sette-otto anni a , 
questa parte. Sembrerebbe a 
prima vista un fenomeno di 
marginalizzazione e espulsio­
ne dalla vita attiva, denuncia­
to spesso come una delle più j 
gravi conseguenze della crisi 
economica di questi anni. In 
realtà l'analisi rivela che i li­
velli di partecipazione al la­
voro delle donne sono molto 
più alti di quelli ufficiali, ma 
sono divergiti insondabili 
perchè sì esprimono in gran 
parte in quell'area economica 
sommersa che è venuta in 
questi «uni gonfiandosi. Se­
condo l'IRER le lavoratrici 
«marginali » in Lombardia 
hanno raggiunto il 28 per 
cento del totale delle occupa­
te. mentre se si considera 
l'occupazione complessiva l'a­
rea sommersa è pari circa al 
16 per cento. 

Le donne quindi non hanno 
I smesso di lavorare una volta 

espulse dalle fabbriche e da­
gli uffici, ma sono entrate in 
modo massiccio, con i giova­
ni, in quell'ampia manovra di 
decentramento e occultamen­
to dell'attività produttiva che 
ha consentito al «sistema 
delle aziende » di recuperare 
elevati standard di flessibilità 
nell'uso del lavoro, negati 
ormai dal mercato ufficiale 
della manodopera. 

Di questa manovra, sempre 
secondo l'IRER, le donne so­
no state in parte vittime, in 
parte complici involontarie. 
Vittime perchè sospinte verso 
l'esercito del lavoro margina­
le dai licenziamenti, dalla 
discriminazione nei tratta­
menti salariali (il salario 
medio risulta pari a circa il 
60 per cento di quello degli 
tjorr.ini). dalla segregazione ai 
livelli di qualifica più bassi. 
Complici perchè l'accettazio­
ne di un ruolo subalterno 
nell'organizzazione familiare 
le ha orientate verso occupa­
zioni con regimi di orario ri­

dotti. più precarie ma meno 
vincolanti. 

Così oggi si conquistano 
posizioni nelle fabbriche ma. 
contemporaneamente, le don­
ne dalle fabbriche escono e 
tornano a fare i conti, volenti 
o no, con una condizione di 
soggezione sia nei confronti 
del datore di lavoro sia nei 
confronti della famiglia. 

E' un processo scontato, u-
na fatalità ineluttabile? Ci 
sono anche segnali di segno 
opposto che concorrono a 
formare il mosaico variega-
tissimo della condizione della 
donna italiana di oggi di 
fronte al lavoro. Sempre re­
stando in Lombardia i feno­
meni messi in evidenza dal-
l'IRER sono ad esempio 
contraddetti dalla eorsa in 
massa all'iscrizione al collo­
camento che si registra da 
qualche tempo a Milano. Un 
numero crescente di donne 
cerca un'occupazione stabile 
ed è disponibile — testim«>-
niano gli esperti in materia 

— anche per lavori rifiutati 
da uomini nelle medesime 
condizioni. 

Le lotte di questi ultimi 
anni, in definitiva, hanno pa­
gato. hanno formato una 
ri-iova coscienza femminile ed 
elevato il livello dello scon­
tro. «.4 Milano — dice Nora 
Radice, responsabile della 
commissione femminile del 
PCI — è ormai all'ordine del 
giorno la lotta per la modifi­
ca dei meccanismi del collo­
camento, attraverso i quali 
passano le discriminazioni 
che la legge proibisce, ed è 
matura una iniziativa per 
cambiare il sistema di for­
mazione professionale, che è 
oggi tale per cui la donna 
non d quasi mai in grado di 
poter esibire la qualifica ri­
chiesta dal mercato*. 

La legge è servita e serve. 
dunque, ma non basta. < E' 
utile — sostiene Jone Bagno­
li, dirigente sindacale — per­
chè può contribuire a mette­
re in moto un meccanismo 

politico, ad allargare U fronte 
della lotta. Ma il cuore del 
problema resta la modifica 
dei criteri dello sviluppo, la 
programmazione, la creazione 
di una nuora occupazione 
stabile e garantita ». 

La lotta per la parità, alla 
luce dei dati dell'esperienza. 
toma a fare tljtt'uno con la 
lotta dell'intero movimento 
operaio per imporre una di­
versa scala di valori nell'eco­
nomia e nella società. Ha u-
na sua specifica valenza, sul­
la quale insiste anche la 
compagna Ornella Piloni, che 
segue le lotte femminili nelle 
fabbriche milanesi: «La bat­
taglia sul terreno ideale — 
dice — non è affatto secon­
daria, si conferma anzi come 
deckira*. Ma perchè non 
scappi dalla finestra ciò che 
si riesce a fare entrare dalla 
porta, bisogna che cambi il 
motore dello sviluppo e che 
cambino i manovratori. 

Edoardo Gardumi 

mani. 1 medici sono in gran i 
parte giovani, più disposti a ' 
confrontarsi con chi usa la I 
droga; quelli che hanno molti j 
mutuati, inoltre, non accetta- ' 
no la collaborazione col ser- \ 
vino, perché il tossicomane I 
non è disposto a fare la fila j 
in amblatorio e « disturba gli i 
altri clienti ». I 

* All'inizio — dice Flavio 
Cedi, un medico che assiste 
costantemente due tossicoma 
ni — credevo di impostare 
con loro un rapporto diverso 
da quello che poi sono stato 
costretto ad accettare. Ilo pre­
visto programmi di recupero. 
con dosi a scalare di morfi­
na. L'obiettivo dei giovani che 
mi sono stati affidati è in­
vece uno solo: quello di ave­
re morfina, e in dosi da man­
tenimento ». 

t A volte si riesce a svolge­
re un dialogo — dice un altro 
medico. Sonia Baccetti — ma 
spesso c'è il muro. Vengono 
da te perché sei un medico 
giovane, che non li guarda 
dall'alto in basso, ma alla fi­
ne l'unica cosa alla quale 
tengono, e che ti chiedono, è 
la ricetta per la jnorfina. Il 
rapporto è difficile perché chi 
ha fatto la scelta della dro­
ga. o comunque c'è dentro, 
non crede nel rapporto con 
gli altri. La droga è una 
scelta di solitudine, e il me­
dico è soltanto quello che ti 
può aiutare se cadi nell'over­
dose o se hai paura della crisi 
di astinenza ». 

Secondo le indicazioni del 
servizio di assistenza, ogni me­
dico può « ricettare » fino a 
120 milligrammi di morfina al 
giorno. La dose, in questa mi­
sura. dovrebbe essere suffi­
ciente ad impedire la crisi di 
astinenza senza permettere lo 
smercio di morfina sul merca­
to nero. Ogni tossicomane. 
prima di essere inviato dal 
medico, viene sottoposto ad 
esami di ambulatorio, per ac­
certare il grado di tossicodi­
pendenza. 

Per gli operatori del centro 
questa scelta, che è in prati­
ca una legalizzazione, o distri­
buzione controllata di slupe-
facenti, è l'unica possibile per 
quei tossicomani che sono mag­
giormente dentro al ghetto 
della droga: j più poveri ed 
emarginati. costretti allo 
spaccio per procurarsi la lo­
ro dose, minacciati dalla ga­
lera o dalla morte per un € ta­
glio » sfagliato. Togliendo lo­
ro la preoccupazione maggio­
re, quella di procurarsi uno 
stupefacente che tenga lonta­
na la crisi di astinenza, posso­
no trovare il tempo per nuovi 
interessi, per « vagliare pro­
poste alternative al loro sta­
to di tossicodipendenza ». 

Su questa base, anche a 
Napoli un gruppo di medici, 
condotti o appena laureati, ha 
offerto assistenza ai tossico­
mani di questa città. « Non ab­
biamo mai preteso, come con­
dizione necessaria per il no­
stro intervento terapeutico — 
hanno scritto in un documen 
to — la volontà di smetterla 
più o meno definitivamente 
con la droga, e questo è forse 
valso ad evitare che si in­
staurasse un rapporto ricat­
tatorio fra noi e i ragazzi. 
Siamo convinti, al di là del 
puro e semplice intervento 
tecnico, che sia importante e 
possibile entrare in comunica­
zione con il tossicodipendente; 
comunque non ci sentiremmo 
sviliti nella nostra "dignità 
professionale" anche se fos­
simo considerati solo dei for­
nitori di droga legale ». 

II gruppo è composto da 
dieci medici, che assistono 
cinquanta tossicomani. Uno 
dei medici. Massimo Miniero, 
spiega che con il loro docu­
mento hanno voluto prendere 
posizione decisa, e pubblica. 
in una città dote non esiste 
assistenza organizzata per i 
tossicodipendenti, e dove già 
è iniziata, sulla pelle di que­
sti e delle loro famiglie, una 
speculazione vergognosa. 

Miniero parla di almeno due 
cliniche che, a Napoli, col 
miraggio della disintossicazio­
ne, chiedono parcelle di 50-70 
mila lire al giorno. Usano te­
rapia a scalare o psicofarma 
ci. e quando i! giovane non 
si fa arrivare la droga di na­
scosto durante il ricovero, la 
« disintossicazione » si può di­
re riuscita. Non sono però 
stati eliminati i molivi che 
hanno portato il giovane a 
fare uso di droga, e mentre 
questi, appena uscito dalla cli­
nica. riprende a « bucarsi ». le 
famiglie sono costrette a pa­
gare cifre altissime. 

L'intervento dei servizi di 
assistenza, con una precisa 
opera di informazione, serve 
ad evitare queste speculazio­
ni: la cura di disintossica­
zione — spiegano — non ri­
chiede né cliniche specializza­
te né trasferte in ospedali 
svizzeri. Basta l'assistenza di 
un medico, a casa o in un 
ospedale pubblico. Il proble­
ma vero è però quello di su­
scitare nel giovane nuovi in­
teressi. e per questo non sono 
sufficienti né l'attività del 

centro né la collaborazione 
dei medici condotti. 

* Se lasciano il medico solo 
— dice l'assessore Argiuna 
Mazzotti —, questi si verrà 
senza dubbio a trovare in 
una condizione di inferiorità 
nel rapporto col tossicomane, 
costretto a contrattare la do 
se di morfina. Il suo inter­
vento ha un significato se V 
ente locale è in grado di in 
iervenire anche con altri ser­
vizi, e se il medico diventa 
solo un momento dell'assisten­
za e dell'azione volta al recu­
pero sociale e civile del tos-
sicodipendente. Senza questa 
azione complessiva, che deve 
coinvolgere scuole, quartieri. 
forze jmlitiche, il contributo 
dei medici si trasforma in de 
lega. E allora, poiché non è 
possibile affrontare in termi­
ni solo sanitari un problema 
sociale, si rischia di fare ti 
scire i ragazzi dall'eroina per 
portarli alla morfina, o ad al­
tre sostanze. Uno scambio di 
fiale, che non cambia la loro 
vita ». 

Jenner Meletti 

Il PCI: 
Rognoni 
riferisca 

sulla lotta 
contro la droga 
ROMA — Il PCI ritiene ne­
cessario che il ministro degli 
Interni Rognoni riferisca al 
Parlamento sulla lotta al traf­
fico di droga. Una richiesta 
in tal senso è stata formulata 
dai deputati comunisti della 
Commissione Interni della Ca­
mera. In una lettera inviata 
al presidente della Commis­
sione. on. Mammì. i parlamen­
tari comunisti chiedono che la 
questione sia pasta all'ordine 
del giorno perchè si possa 
prendere una decisione. 

La necessità di una infor­
mazione più approfondita — 
sastengono i parlamentari del 
PCI — deriva dalle preoccu­
panti analisi sull'aumento del­
le tossicodipendenze, delle 
morti per- uso di droga, delle 
violenze e dei delitti connes­
si ad essa e dai sempre più 
scoperti legami tra mafia e 
traffico di stupefacenti. 

Sciopero dei 
giornalisti: 

«Il Messaggero» 
non esce 

per due giorni 
ROMA — II Messaggero non 
uscirà domani-domenica e lu­
nedi per uno sciopero procla­
mato dai giornalisti. La deci­
sione è stata presa all'una­
nimità dall'assemblea dei re­
dattori per protestare contro 
la vendita degli immobili di 
via del Tritone e via Urba­
na dove hanno sede la reda 
zione e la tipografia del gior­
nale. 

La \ end ita è stata effettua 
ta dalla società editrice sen­
za consultare né avvertire la 
redazione come esigono il 
contratto nazionale di lavoro 
e il patto integrativo azien 
dalc. I giornalisti, posti in 
allarme da alcune voci, aveva 
no chiesto nei giorni scorsi 
alla magistratura il seque­
stro cautelativo degli immo 
bili. Poi è giunta la notizia 
che la vendita era stata già 
effettuata: di qui la decisio 
ne di sciopero. 

La Federazione nazionale 
della stampa e Associazione 
romana dei giornalisti hanno 
espresso piena solidarietà ai 
colleglli dei Messaggero. 

Il compagno 
Umberto Macchia 

compie 75 anni 
ROMA — Il compagno Um 
berlo Macchia comp.e 75 an 
ni. Nato a Bologna, dopo 
aver svolto attività sindacale 
in fabbrica, nel "22 si iscrive 
alla Federazione giovanile co 
munista e da allora si è in­
teramente dedicato alla vita 
del partito, subendo il car­
cere e il confino fascista. 

In occasione del suo com­
pleanno i compagni Longo e 
Berlinguer gli hanno inviato 
un affettuoso messaggio. « In 
ogni occasione dagli anni 
drammatici della lotta clan­
destina a quelil della Resi 
stenza e delle battaglie de­
mocratiche — è detto nel 
messaggio — hai saputo dare 
prove esemplari di coraggio. 
di tensione politica e ideale ». 

Al compagno Macchia. 
giuncano in questa occasione 
gli auguri dei comunisti e 
dell'Unità. 


